
73º  Anniversario  del  pianto
di  Maria:stasera  il
Pontificale,  domani  il
ricordo di Mons. Costanzo
Entrano  nel  vivo  a  Siracusa  le  celebrazioni  per  il  73º
Anniversario  della  miracolosa  Lacrimazione  della  Madonna
(1953-2026).  Giunte  al  loro  quarto  giorno,  le  iniziative
continuano a richiamare un flusso ininterrotto di pellegrini
comunitari, famiglie e singoli fedeli giunti al Santuario non
solo  da  tutta  la  Sicilia  e  dal  resto  d’Italia,  ma  anche
dall’estero, a testimonianza della profonda devozione mondiale
che circonda la Madonna delle Lacrime. Il momento culmine
della giornata di oggi, martedì 1 settembre è fissato per le
ore  19:00,  con  la  celebrazione  del  Solenne  Pontificale
presieduto dal Cardinale Giuseppe Betori, Arcivescovo emerito
di  Firenze.  Nota  ed  autorevole  figura  del  panorama
ecclesiastico — esperto biblista e già Segretario Generale
della Conferenza Episcopale Italiana dal 2001 al 2008 —, il
Cardinale Betori offrirà una guida spirituale e teologica per
approfondire  il  significato  del  prodigio  siracusano.  Un
messaggio d’amore e di fede sempre attuale, richiamato fin dal
1954  dalle  celebri  parole  del  venerabile  Papa  Pio  XII:
«Comprenderanno  gli  uomini  l’arcano  linguaggio  di  quelle
Lacrime?». Le giornate di memoria e di preghiera proseguiranno
anche mercoledì 2 settembre con un intenso momento liturgico
in  suffragio  di  Monsignor  Giuseppe  Costanzo,  Arcivescovo
emerito di Siracusa, a un anno dalla sua scomparsa. Alle ore
19:00,  nella  Chiesa  Cattedrale,  l’Arcivescovo  Monsignor
Francesco Lomanto presiederà una Santa Messa per ricordare il
presule che ha guidato la comunità diocesana dal 1989 al 2008.
Monsignor  Costanzo  è  ricordato  dalla  comunità  con  immensa
gratitudine  e  affetto  per  l’impulso  decisivo  dato  alla
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diffusione del messaggio della Madonna delle Lacrime e per
aver portato a compimento la costruzione del grande Santuario,
consacrato e successivamente elevato a Basilica Minore da San
Giovanni Paolo II in occasione della sua storica visita a
Siracusa nel 1994.

Verso  il  Museo
dell’Armistizio  a  Cassibile:
sorgerà  in  un  immobile
confiscato alla criminalità
Muove i primi passi il progetto per la realizzazione del Museo
dell’Armistizio a Cassibile. Dopo l’assegnazione da parte del
Comune di Siracusa di un immobile confiscato alla criminalità,
adesso  si  entra  nella  fase  operativa  che  sarà  illustrata
venerdì prossimo (4 settembre) nel corso di una conferenza
stampa fissata alle 10,30 nell’ambito delle iniziative per
l’83esimo  anniversario  dell’Armistizio.  L’incontro  con  i
giornalisti si terrà nella futura sede del museo, in via delle
Magnolie 66. Parteciperanno il sindaco di Siracusa Francesco
Italia, il consigliere comunale Paolo Romano, il presidente
dell’associazione Kakiparis Franco Imprescia, il presidente di
Lamba Doria Alberto Moscuzza e lo storico Nunzio Lauretta,
consulente  di  Kakiparis.  Saranno  presenti  autorità  civili,
militari  e  religiose,  esponenti  di  associazioni
combattentistiche e d’arma e una rappresentanza della base
militare di Sigonella. A seguire, nella vicina piazza della
Parrocchia, sarà tributato l’Onore ai caduti.
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Priolo.  Prolungata  al  15
settembre  l’apertura  di
AbilBeach:  la  decisione  del
sindaco Gianni
Sarà prolungata fino al 15 settembre l’apertura di AbliBeach
lungo il litorale di Marina di Priolo. Su indicazione del
sindaco  Pippo  Gianni,  gli  uffici  hanno  individuato  la
soluzione per dare continuità al servizio oltre la precedente
scadenza del 31 agosto. Il lido accessibile e inclusivo sarà
operativo ogni giorno dalle 10:00 alle 13:00, permettendo a
persone con disabilità e alle loro famiglie di continuare a
usufruire  di  uno  spazio  attrezzato,  sicuro  e  pienamente
fruibile nella spiaggia di Marina di Priolo. La gestione del
servizio sarà possibile grazie all’apporto dei volontari, che
affiancheranno l’operatrice della cooperativa L’Integrazione.
“Visto  che  quest’anno  l’Amministrazione  comunale  ha  voluto
anche  anticipare  l’apertura  di  AbilBeach  al  17  giugno  –
ricordano  il  Sindaco  Gianni  e  l’assessore  alle  Politiche
Sociali Gipi Marullo – è stato possibile garantire tre mesi
completi di piena fruibilità del nostro mare. Rinnoviamo così
l’impegno per un turismo inclusivo, confermando AbilBeach come
punto di riferimento per l’accessibilità in Sicilia”.
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Shortini Film Festival, torna
ad  Augusta  la  competizione
internazionale  di
cortometraggi
Torna l’appuntamento  con lo “Shortini Film Festival”. Dal 4
al 6 settembre prossimi, Augusta ospiterà l’atteso evento. I
dettagli  del  programma  di  quest’anno  saranno  illustrati
domani, mercoledì 2 settembre, nel corso di una conferenza
stampa che si  terrà nell’Ufficio del Sindaco, Giuseppe Di
Mare, a Palazzo di Città con inizio alle 10:30. Lo “Shortini
Film  Festival”  rientra  nell’ambito  delle  iniziative  che
rientrano nell’ambito della manifestazione “Augura d’Estate”.

Brucia  la  Sicilia,  198
incendi tra Sabato e Domenica
nell’isola
Sono stati 198 gli incendi che, tra sabato e domenica, hanno
interessato il territorio siciliano. Lo fa sapere il Comando
del Corpo forestale della Regione Siciliana. Per fronteggiare
i roghi sono stati autorizzati 20 diversi interventi aerei dal
Centro  operativo  aereo  unificato  (Coau)  dello  Stato,  su
richiesta della Sala operativa regionale permanente. In campo
Canadair ed elicotteri pesanti impegnati nelle operazioni di
spegnimento.

Nel  territorio  siracusano,  fa  discutere  soprattutto  il
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devastante rogo della riserva Ciane e Saline.

Tornando alla gestione complessiva degli incendi in Sicilia,
alle forze statali si è aggiunto il dispositivo del Corpo
forestale,  impegnato  anche  con  l’intera  squadra  aerea
disponibile: dieci “Falchi” e un elicottero pesante dell’Arma
dei Carabinieri, operativo in convenzione con la Regione.

La maggior parte degli incendi ha avuto origine in terreni
incolti,  sia  comunali  sia  privati,  per  poi  propagarsi
rapidamente verso le aree boschive o gli insediamenti urbani
circostanti, rendendo necessario un intervento tempestivo e
coordinato.

I dati del Corpo forestale della Regione Siciliana evidenziano
il  ruolo  della  Sala  operativa  permanente  nel  monitoraggio
degli eventi e nella gestione degli interventi. La struttura
ha consentito di distribuire le forze disponibili sull’intero
territorio regionale, coordinando le operazioni con i Vigili
del  fuoco  e  la  Protezione  civile  regionale  e  modulando
l’impiego dei mezzi in base alla gravità e all’evoluzione dei
singoli roghi.

Un esempio arriva dal Palermitano, dove il Corpo forestale era
impegnato  nello  spegnimento  di  un  incendio  di  particolare
intensità  nel  territorio  di  Caccamo,  che  rischiava  di
distruggere il cimitero e la sua chiesa, mentre i Vigili del
fuoco garantivano il presidio sul rogo che aveva interessato
il centro urbano di Ciminna. Il Canadair in azione su Caccamo
ha potuto spostarsi su Ciminna solo quando le condizioni di
visibilità hanno reso il volo sicuro, così come indicato dal
pilota del mezzo.

Tutte  le  segnalazioni  pervenute  nel  weekend,  quindi,  sono
state prese in carico con tempestività, seguendo le priorità
operative e i tempi stabiliti dal Coau per l’attivazione dei
mezzi aerei, in funzione anche delle condizioni di intervento
e delle valutazioni dei piloti. L’intero dispositivo regionale



è stato mobilitato senza risparmiare risorse umane e mezzi
disponibili, con l’obiettivo di contenere le fiamme e limitare
i danni al territorio.

Prosegue, inoltre, il lavoro di ammodernamento e potenziamento
dei mezzi dell’antincendio boschivo: sono già stati acquistati
e  distribuiti  84  mezzi  fuoristrada  e  14  pick-up  con
allestimento antincendio; mentre, dopo un ricorso al giudice
amministrativo, sono già stati firmati i contratti d’acquisto
di 90 mezzi pesanti (tipo autobotti) e di altri 210 pick-up. E
prosegue  anche  il  rafforzamento  dell’organico  del  Corpo
forestale:  ai  46  nuovi  agenti  e  alle  ex  guardie  parco
stabilizzate,  si  aggiungeranno  presto  altri  94  agenti  che
stanno  completando  i  corsi  di  formazione  prima  di  essere
immessi in servizio.

Riserva  Ciane-Saline,  gli
ambientalisti:  “L’IA  non
spegne  gli  incendi,  servono
atti concreti”
Le  dichiarazioni  del  Presidente  del  Libero  Consorzio,
Michelangelo Giansiracusa riguardo alla futura gestione della
Riserva Ciane e Saline non convince Giuseppe Ansaldi e Carmelo
Iapichino , esponenti del Comitato Parchi e rappresentanti di
associazioni ambientaliste. L’idea che si sono fatti è che
l’annuncio del progetto da 700 mila euro per il controllo
della riserva attraverso un moderno sistema di monitoraggio
basato anche sull’intelligenza artificiale sembra ad Ansaldi e
Iapichino soltanto un “annuncio ad effetto”. Non apprezzano,
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inoltre, nemmeno il fatto che il presidente Giansiracusa abbia
“rimproverato a chi critica l’ente di averlo dimenticato”. I
due  esponenti  del  mondo  ambientalista  garantiscono  di
conoscere il progetto. Ritengono, tuttavia, che la riserva sia
ancora priva “delle più basilari misure di prevenzione. La
tecnologia individua il fumo ma non spegne le fiamme e non
elimina  il  combustibile-  osservano  ancora-  non  si  deve
scambiare il termometro per la cura. L’incendio, se anche
l’impianto fosse già stato operativo, si sarebbe propagato con
identica violenza perché il territorio delle Saline è stato
nel tempo trasformato in una polveriera a cielo aperto. La
stratificazione di biomassa secca, la totale assenza di viali
parafuoco,  la  mancata  pulizia  dei  bordi  stradali  e  la
proliferazione incontrollata dei canneti — diretta conseguenza
di  un  regime  idrico  abbandonato  a  se  stesso  —  sono  il
risultato inequivocabile di una gestione passiva e assente,
priva di qualsiasi manutenzione ordinaria e straordinaria”.
Diverse le domande poste: perché nessuna vedetta nei giorni
critici? Dov’è la squadra di primo intervento? Perché non è
mai stata data attuazione all’articolo 4 della convenzione di
affidamento, che impone il raccordo strategico e operativo
delle misure antincendio con il Corpo Forestale?”. Ansaldi e
Iapichino  rispediscono  al  mittente  anche  le  accuse  di
“pregiudizio  ideologico”.  “Il  continuo  richiamo  alla
concertazione  -concludono-  si  scontra  con  una  realtà  ben
diversa: abbiamo partecipato al tavolo tecnico con serietà e
spirito  costruttivo,  spendendo  a  titolo  esclusivamente
volontario il nostro tempo, le nostre competenze e la nostra
credibilità.  Ci  siamo  però  trovati  di  fronte  a  una
progettualità già blindata a monte — a partire dai noti 5
milioni del FESR — senza alcuna reale volontà politica di
accogliere  proposte  e  modifiche  sostanziali.  La  tutela
dell’ambiente richiede atti concreti, presidio del territorio
e manutenzione costante, non fughe in avanti. Chi amministra
risponda del disastro attuale prima di pretendere applausi per
le promesse di domani”.



Pallanuoto,  Ortigia:  Angelo
Sicali  in  calotta  verde,
dall’Academy alla serie A1
Nuovo rinforzo per l’Ortigia di Pallanuoto maschile per la
stagione sportiva 2026/2027. In calotta verde arriva Angelo
Sicali, proveniente dall’Academy.

Catanese, classe 2008, Sicali ha iniziato a giocare a Torre
del Grifo, per poi passare all’Ekipe Orizzonte. Nel 2022, in
virtù del progetto tra l’Ekipe stessa e l’Ortigia, è entrato a
far parte delle formazioni giovanili biancoverdi. A livello
giovanile, ha conquistato il terzo posto nel campionato Under
16  (2025)  e  il  secondo  posto  nel  campionato  Under  18
conclusosi a luglio scorso. In entrambi i casi, rivestendo il
ruolo di capitano. Inoltre, nelle ultime tre stagioni, ha
indossato la calottina dell’Academy, disputando due campionati
di Serie B e uno di Serie A2. Angelo è stabilmente nel giro
delle  nazionali  giovanili:  con  i  colori  dell’Italia  ha
esordito nel 2023 all’Europeo Under 15 e può vantare anche un
argento mondiale Under 16 conquistato nel 2025 con il ruolo di
capitano.

Queste le parole di Angelo Sicali da giocatore dell’Ortigia di
Serie A1: “Voglio ringraziare la società e lo staff per la
fiducia.  Devo  tanto  all’Ortigia  Academy,  è  lì  che  sono
cresciuto e ho fatto la Serie A2, e se oggi sono qui in A1 è
anche grazie a quel percorso. Arrivare in Serie A1 quest’anno
è una grandissima opportunità e uno stimolo fortissimo per me.
Non vedo l’ora di cominciare, mettermi a disposizione dei miei
nuovi compagni e dare il massimo per centrare tutti i nostri
obiettivi, sia di squadra che personali”.
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(Credits: C.C. Ortigia 1928)

Incendi, tentativi di scontro
e  un  agente  ferito.  “A
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Cavadonna  situazione  fuori
controllo”
Ancora una giornata di forte tensione all’interno della casa
circondariale di Cavadonna, dove, secondo quanto denunciato
dall’Osapp, si sono verificati in poche ore un incendio, un
tentativo di irruzione in un’altra sezione e una violenta
aggressione ai danni di un agente della Polizia Penitenziaria.
A ricostruire gli episodi è la sigla sindacale, che parla di
una situazione ormai “fuori controllo” e di una quotidiana
esposizione al rischio per il personale che opera all’interno
dell’istituto.
Il  primo  episodio  si  sarebbe  verificato  nella  mattinata,
quando  alcuni  detenuti  avrebbero  appiccato  il  fuoco  alle
sterpaglie  circostanti  le  celle  utilizzando  i  propri
indumenti. Le fiamme, spiegano fonti del sindacato di Polizia
Penitenziaria, si sarebbero successivamente propagate fino a
raggiungere e incendiare la caldaia esterna dell’istituto. Per
domare  il  rogo  e  mettere  in  sicurezza  l’area  é  stato
necessario l’intervento dei vigili del fuoco, con una colonna
di fumo nero visibile dall’esterno.
Sempre in mattinata, un secondo episodio avrebbe coinvolto
alcuni detenuti del Blocco 20. Il gruppo, mentre si dirigeva
ai colloqui, avrebbe tentato di raggiungere la sezione nella
quale sono ristretti detenuti extracomunitari, con l’intento,
secondo il sindacato, di “regolare conti in sospeso”. Nel
tentativo di contenere la situazione, i detenuti avrebbero
spinto con violenza un cancello di sbarramento, che avrebbe
colpito un agente della Polizia Penitenziaria. Il poliziotto è
stato costretto a ricorrere alle cure del pronto soccorso.
L’episodio  più  grave  quando  un  detenuto  del  Blocco  20,
esasperato per i tempi di attesa legati ai colloqui, avrebbe
aggredito l’agente di sezione. Il poliziotto sarebbe stato
scaraventato a terra e trascinato lungo le scale, dal terzo
piano fino al piano terra, prima dell’intervento dei colleghi.
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L’agente è stato trasportato al pronto soccorso, dove gli
sarebbe  stato  immobilizzato  il  braccio.  Per  lui  è  stata
indicata una prognosi di 30 giorni.
Una sequenza di episodi che porta l’Osapp a lanciare un nuovo
allarme sulle condizioni di sicurezza all’interno del carcere
siracusano.  Il  segretario  provinciale  Giuseppe  Argentino,
denuncia quella che definisce una situazione divenuta “una
mattanza  giornaliera”,  sostenendo  che  il  personale  sarebbe
ormai  privo  di  adeguati  strumenti  di  deterrenza  e
contenimento.
Nel  mirino  del  sindacato  finiscono  anche  le  attuali
disposizioni normative e, in particolare, quelle che l’Osapp
ritiene  abbiano  introdotto  eccessive  rigidità  nell’attività
degli agenti, richiamando anche la disciplina sul reato di
tortura.
La richiesta è quindi quella di un intervento “immediato e
straordinario”  da  parte  dei  vertici  dell’Amministrazione
penitenziaria e del Ministero della Giustizia. Per l’Osapp è
necessario  intervenire  prima  che  la  situazione  possa
degenerare ulteriormente e prima che si registrino conseguenze
ancora  più  gravi  per  il  personale  e  per  la  sicurezza
dell’istituto.

Coppa  Italia,  al  De  Simone
passa il Modica. Il Siracusa
si ferma ai rigori
Comincia con una delusione la nuova stagione del Siracusa. Nel
turno preliminare di Coppa Italia di Serie D, giocato nella
suggestiva cornice della notturna del De Simone, gli azzurri
devono arrendersi al Modica dopo una lunga battaglia terminata
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ai calci di rigore. I novanta minuti regolamentari si erano
chiusi con il risultato rimasto in equilibrio. Situazione che
non cambia anche nei supplementari.
Nonostante l’afa, le due squadre hanno dato vita a una partita
vivace, con occasioni e momenti di buona intensità da entrambe
le parti.
Nel  finale  del  secondo  tempo,  l’episodio  che  complica  la
serata del Siracusa. Il capitano Lulli viene espulso e la
squadra  di  Cacciola  è  costretta  a  giocare  in  inferiorità
numerica. Gli azzurri, però, riescono a stringere i denti
anche  nei  supplementari,  portando  la  qualificazione  alla
lotteria dei rigori.
Dal  dischetto,  però,  il  Modica  si  dimostra  più  freddo  e
preciso. I rossoblù chiudono la serie sul 4-2, trasformando
tutti i penalty calciati, compreso quello affidato al portiere
Romano. Per il Siracusa, invece, fatali gli errori di Guida e
Dalloro.
Il Modica di Filippo Raciti stacca così il pass per il primo
turno  di  Coppa  Italia,  dove  affronterà  l’Enna  domenica
prossima allo stadio “Pietro Scollo”.
Per il Siracusa resta la consapevolezza di aver mostrato buona
volontà e qualche idea interessante, nonostante le difficoltà
della serata e l’inferiorità numerica. Indicazioni utili in
vista  dell’avvio  del  campionato,  che  per  gli  azzurri  si
annuncia  subito  in  salita  anche  per  la  penalizzazione
ereditata  dalla  sciagurata  scorsa  annata  sportiva.

Cultura,  musica,  sapori:  a
Palazzolo ‘Biddizza, il rosa
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di Akrai’
Palazzolo Acreide si prepara a vivere due serate all’insegna
di cultura, musica e valorizzazione del territorio. Il 21 e 22
agosto torna “Biddizza – Il Rosa di Akrai”, manifestazione
promossa  dall’associazione  Ovviamente  al  Corso  e  da  Cna
Siracusa,  con  il  sostegno  dell’assessorato  al  Turismo  del
Comune  di  Palazzolo  Acreide  e  del  Parco  Archeologico  di
Siracusa.  L’iniziativa  rientra  inoltre  nel  programma  delle
celebrazioni per il 60° anniversario di Cna Siracusa.
Il programma si svilupperà lungo il centro storico. Venerdì 21
agosto, alle 20.30, protagonista sarà l’attore Salvo Piparo,
con  il  suo  originale  “cunto”  siciliano  dell’Odissea.  Alle
21.30, dalla balconata di Palazzo Judica, spazio alla musica
con il trio dell’artista Peppe QBeta.
Sabato 22 agosto, alle 19.30 nell’atrio del Palazzo di Città,
si parlerà invece del futuro delle aree interne siciliane con
il  talk  “Criminalità,  sicurezza  del  territorio,  attività
economiche:  quale  futuro  oggi  per  le  aree  interne  della
Sicilia”. Il confronto sarà introdotto dal segretario di Cna
Siracusa  Gianpaolo  Miceli  e  vedrà  gli  interventi  del
giornalista Sebastiano Bascietto, del giornalista e scrittore
Salvo  Guglielmino,  del  direttore  de  La  Sicilia  Antonello
Piraneo e della presidente di Cna Siracusa Rosanna Magnano.
Agli organizzatori è stata chiesta anche la partecipazione del
sindaco per un saluto istituzionale.
Un  dibattito  che  partirà  dal  tema  della  sicurezza  per
allargare lo sguardo alle opportunità economiche, turistiche e
di sviluppo dell’area iblea. A seguire, alle 21.30, ancora
musica dalla balconata di Palazzo Judica con Nicoletta Palermo
accompagnata dal maestro Vincenzo Partexano.
Entrambe  le  serate  saranno  accompagnate  dalla  diffusione
musicale lungo il Corso Vittorio Emanuele e dalla promozione
delle produzioni del territorio.
«Biddizza è un investimento sulla bellezza delle aree interne:
cultura, musica e sapori diventano leva di attrattività per
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Palazzolo  Acreide  e  per  l’intero  territorio  ibleo,  in
continuità con il percorso di restanza che Cna Siracusa porta
avanti da sempre», sottolinea la presidente di CNA Siracusa
Rosanna Magnano.
Per l’assessore al Turismo del Comune di Palazzolo Acreide
Enzo  Nieli,  «il  Comune  sostiene  con  convinzione  Biddizza
perché  rafforza  l’offerta  turistica  estiva  e  restituisce
vitalità al centro storico».


